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O G G I LA SICIL IA E L E G G E L'ASSEMBLEA R E G I O N A L E 
** • > '. - i ^•-i'i 
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il voto di due milioni e 600 mila siciliani 
dia nuovo slancio allo forze del lauoro e della pace ! 

La portata nazionale del voto siciliano - Leultime battute 
elettorale - Vasta risonanza dell'internista del compagno 

v . :.••••-•• : . . ' . . - : • • • '•:>'.:' 

O latti ' i. 

Ti regresso d.e, • : l'aTanzata 
popolare, verificatisi nel primo 
turno dette elezioni amministrati-
Te di domenica scorsa, hanno avu
to una enorme ripercussione in 
Sicilia, dove il popolo è chiama
to oggi a rinnovare la sua libera 
e democratica Assemblea . regio
nale. 

La stragrande maggioranza dei 
siciliani ha salutato con profonda 
soddisfazione - il progresso delle 
forze della pace e del lavoro e 
ha manifestato il proprio com
piacimento per il fatte che in Si
cilia non è possibile ripetere la 
truffa delle liste apparentate. Le 
nostre elezioni si svolgeranno in
fatti sulla base della proporzio-

. naie pura e il popolo siciliano ha 
quindi la possibilità ' di pronun
ciare in modo più libero una 
chiara condanna del governo cen
trale democristiano e della po
litica sciagurata da esso perse
guita. 

Le truffaldine elezioni del 18 
aprile in Sicilia avevano assicu
rato la ' maggioranza al partito 
democristiano, pur avendo lascia
to quasi intatte le forze del Fron
te democratico popolare; ma pro
prio la politica d.c dal 18 aprile 
in poi. le conseguenze del riarmo 
«;jl.-.tefltatirj»M? aifqssare lauto--
< norma siciliana, incìdendo pro-

- fondamente" sui sentimenti e gli 
interessi del nostro popolo, ave
vano acuito la lotta sociale per 
le riforme di struttura e la lotta 
politica per la difesa dello Sta
tuto, ed avevano indotto tutti i 
gruppi dell'Assemblea regionale 
siciliana, compresa nna parte del 

. gruppo d.c, a votare alcune leggi 
fondamentali per l'applicazione 
dello Statuto regionale, •. proprio 
per sottolineare il dissenso del 
popolo siciliano dalla politica ge
nerale del governo centrale e di 
quello regionale ad esso asser
vito. 

Fa anello fi momento — alla 
fine del febbraio del "51 — in cni 
11 * popolo - siciliano, nella ~ sua 
espressione più sana è più vitale, 
ritrovò l'unità e affermò la vo
lontà di opporsi ad ogni viola
zione delle libertà democratiche 
che la Costituzione gli riconosce. 

L'azione di forza, tentata dal 
governo centrale attraverso il suo 
ministro ' di polizia, rese % più 
chiaro il pericolo che correva la 
libertà dell'Isola e determinò il 
rietto isolamento del partito de
mocristiano. Le intimidazioni, le 
promesse, i patteggiamenti e gli 
intrighi • fra governo centrale e 

. regionale da nna parte ed espo
nenti di questo o quel gruppo del
l'Assemblea - regionale dall'altra. 
non solo non sono riusciti a tur
bare la coscienza del nostro po
polo, impegnato a difendere lo 
Statuto e la Costituzione, ma han
no. al contrario, procurato a espo
nenti e groppi, che tentavano di 
rientrare nell'ovile d.c, avversio
ne e isolamento. 

Molti elettori si sono allonta
nati o??i dalla Democrazia cri
stiana proprio perchè Gonfila. 
•prendo la campagna elettorale 
del suo partito in Sicilia, chia
ramente disse che ogni valore e 
significato politico doveva esse
re tolto allo Statuto che garanti
sce l'autonomia regionale, per ri
darlo invece ad un semplice strn-
snento di decentramento ammini
strativo. Ma ratti ormai sanno che 
F>ntonomia, ael suo più alto si-

- prnifieato di conquista democra
tica. sì esprime e si realizza come 
»na garanzia di fronte agli scon
finamenti del governo centrale; e 
l'esperienza parlamentare di quat
tro anni di regime autonomistico 
siciliano è ricca di questi scon
finamenti ed arbitri. Da ciò la 
necessità di lottare per impedire. 
applicando lo Statato siciliano. 
che il governo centrale influenzi 
con incontrollabili ordini l'atti
vità delle prefetture e riversi so 
di esse la responsabilità dì inizia
tive di cui invece deve rispon
dere direttamente dì fronte al 
Parlamento. -

La incompatibilità fondementa-
; le fra democrazia ed istituto pre
fettizio — come alenai anni or 
sono scriveva il Presidente Einaa-

: di — è entrata profondamente 
•ella convinzione de! popolo tf-

' eiliano il quale sa che i due pi
lastri su cai poggia la autonomia 
siciliana sono la direzione del-

{l'ordine pubblico nelle mani del 
" Presidente della rtefione — e 

«mindi l'abolizione dell'istituto 

prefettizio — e l'Alta Corte co
stituzionale della Sicilia. 

La D.C. il 20 aprile del '47 tra
dì il popolo siciliano bloccando 
a destra e cercando di imprime
re uno sviluppo nettamente rea
zionario alla vita politica e socia
le dell'Isola. Questo orientamento 
è costato sacrifici infiniti, lutti e 
sanirne al oopolo siciliano. -

Già questo connubio della D.C. 
con le forze e i gruppi più re
trivi. nemici della Sicilia e del
l'Italia. sotto la protezione del 
governo centrale e del suo mini
stro di polizia, sta rivelando tutta 
la sua infamia e le sue trasriche 
conseguenze nel dramma rievoca
to al processo per la strage di 
Portella della Ginestra. 

Le forze democratiche e popo
lari d'Italia che con la loro avan
zata de] 27 maggio hanno detto 
< no > alla guerra, al regime della 
corruzione, della intimidazione e 
della miseria, hanno dato • un 
grande contributo alla lotta per 
la rinascita delta Sicilia. Il popo
lo siciliano oggi, condannando la 
D.C, unirà il suo verdetto a quel
lo del popolo italiano per la pace 
e la liberta della Sicilia, per la 
pace e la libertà di tutta l'Italia. 

GTJtOLAMO LI CAUBJL 

La vigiliaelettorale 
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COfl ORAJVDi MANIFESTAZIONI DI POPOLO PER Ifc ì? (JIUONÒ 

f Ilalia lia lesleggialo la Repubblica 
nel nome della Cosliluzione e della pace 

Il grande comizio dì Roma con 1 discorsi dì Terracini, Della Seta, 
Berlinguer e del Sindaco Dozza - Le altre manifestazioni nel Paese 

H popolo Italiano ha celebrato 
ieri con grande solennità il quin
to ' anniversario della fondazio
ne della Repubblica. Quest'anno 
la ricorrenza ha assunto un par
ticolare significato perchè, ad 
iuiziativa dei partiti democrati
ci, la festa iella Repubblica è 
stata - dedicata • alla « Giornata 
della Costituzione». 

Oltre 40.000 persone hanno 
partecipato al comizio tenuto a 
Roma dal repubblicano on. Del
ta Seta, dal sen. Terracini e dal 
£en. Mario Berlinguer. Alla ma
nifestazione è ' intervenuto an
che il compagno Dozza, sindaco 
di Bologna e simbolo delle l i
bertà comunali. 

La manifestazione si è aperta 
alle ore 18,30 al canto dell'inno 
« Fratelli d'Italia ». Ha preso per 
primo la •• parola 11 senatore re
pubblicano Ugo Della - Seta, il 
quale ha affermato che la _ data 
odierna deve essere intesa' non 
come una data di arrivo o peg
gio ancora, come una occasione 
per rievocare anacronistici pas
sati, ma come una tappa verso 
quegli sviluppi che la Repubbli
ca ancora non ha avuto e che so
no contenuti potenzialmente nel
la Costituzione. L'oratore - ha 
terminato ricordando cnm» an
cora 1 principali articoli della 
Costituzione, quelli relativi ad 
esempio alla scuola e al lavoro, 

• i i i m i i M i t f i M f i i i i i i i i t i i i i i i m i i i i i i i m i H i i i i i M t i i i i i i i i i i m i t i i f i i f u m i l i l i * 

L' «occhio elettronico» 

— SCELBA: Oh dannazione! In questa macchina c'è qualcosa 
che BOB nel . . • • • ' • - . - . . ' . ' • • , ' • 

non sono ancora stati realizzati 
e ha invitato il popolo romano 
a farsi difensore della Costitu
zione repubblicana. ;: ••:\-•; 

Un applauso prolungato e ca
loroso ha accolto la comparsa 
sulla tribuna del compagno Doz
za, sindaco di Bologna. Egli ha 
iniziato dichiarandosi onorato di 
portare ai cittadini romani il fa-
luto della sua città, il saluto di 
quel popolo bolognese - « che ha 
affermato - coni il voto del - 27 
maggio il proprio attaccamento 
alia Repubblica,. alla libertà e 
alla pace ». Dozza ha quindi ri
cordato che il popolo di Bolo
gna ha ottenuto la vittoria sma
scherando e denunciando 1 bro
gli e le frodi. A Bologna abbia
mo vinto, ha detto Dozza, perchè 
siamo riusciti a vincere la frode. 
£* stata data la caccia ai defunti, 
agli emigrati, agli assenti per 
farli « votare ». Probabilmente 
la nostra maggioranza è ancora 
più alta di quanto non risulti dai 
voti scrutinati, come è anche 
molto probabile che molti comu
ni ci sono stati tolti perchè I 
partiti avversari sono riusciti a 
frodare "gli elettori. 

Se oggi noi dobbiamo difen
dere dalla frode uno dei diritti 
fondamentale della Costituzione, 
lucilo che garantisce la liberta 
del voto, vof potete rendervi con-
'o quale possa essere la effettiva 
volontà del governo di rispetta
re la Costituzione e di attuare i 
principi della Repubblica. 

r a r i c i Tarrcscifii • 

Dozza ha terminato ricordan
do la elezioni che avranno luogo 
domani in' Sicilia. Anche fi po
polo siciliano — egli ha detto 
— si assoderà al verdetto espres
so dal popolo bolognese il quale 
ha chiesto che qualcosa cambi 
nella vita del paese. Noi sramo 
più forti di ieri, i partiti gover
nativi sono più deboli di ieri. Il 
popolo italiano vuole che si cam
bi strada e dovrà essere ascol
tato, dovrà essere realizzata la 
sua volontà affinchè si formi un 
governo di pace rispettoso della 
volontà popolare. 

Seguito con la massima atten
zione, ha preso quindi la parola 
il compagno Umberto ferrarmi. 
il quale ha ricordato come U 2 
giugno sia una data dedicata alla 
celebrazione e della Repubblica 
e della Costituzione, due momen
ti inscindibili e Inseparabili nel
la vita del nostro Paese. Nel 
giornali governativi manca tnve-
o* ogni accenno alla Costituzione 
e al Daria della festa della Re
pubblica come ea questa fna 
una pura parvenza. Non al può 

celebrare la Repubblica : — ha 
affermato Terracini — se non si 
pensa contemporaneamente alla 
Costituzione repubblicana e la 
Repubblica non potrà essere che 
quella che è delineata nella Co
stituzione. Abbiamo invece anco
ra oggi una Repubblica che è ben 
lungi da quella che dovrebbe es
sere. ridotta a uno scheletro e 
ricoperta da antiche divise e 
gualdrappe. Noi vogliamo che la 
Repubblica sia completata di tut
ti gli organismi previsti dalla 
Costituzione senza dei quali essa 
sarebbe una vuota struttura. Ter 
radni ha terminato il suo discor
so affermando che il popolo ita
liano si attende la pace e la m 
reniti dalla Repubblica e che 
esso lotterà per realizzare la sua 
Costituzione. 

: • L e o l t r e manifeafoxiorn! . 

Ha chiuso II comizio il compa
gno Berlinguer che ha portato il 
saluto del partito socialista. 

Decine di altre manifestazioni 
si sono svolte nelle maggiori cit
tà. Tra le più importanti segna
liamo quelle di Milano, dove ha 
parlato II vice Presidente della 
Camera Targetti, di Venezia, do
ve ha preso la parola il sen. Sa
pori, di Genova, dove è Interve
nuto l'ori. Basso, di Bologna e di 
Ferrara, dove ha parlato II sen. 
Rizzo, di Bari dove ha tenuto 
un discorso IVm. Assennato. -

Nella mattinata di ieri II go
verno ha fatto effettuare grandi 
parate militari nei principali 
centri della penisola. A Roma il 
Presidente della Repubblica ha 
passato in rivista circa 16 mila 
uomini che successivamente sono 
sfilati davanti al palco presiden
ziale, sistemato al centro di Via 
dell'Impero. ' .-

Parate militari ri sono svolte 
ieri mattina anche a Napoli, Mi
lano, Torino, Firenze, Bologna, 
Bari. Padova, Livorno. 

Tutta Titilla fusrdc o f | | a ] ] a Si
cilia, dove dut milioni e seicento-
mila elettori td recano alle urne 
per elegger* la loro Assemblea Po
litica regionale e scegliere, tra i 
634 candidati eh» si presentano al 
giudizio popolare, 1 90 deputati ..re
gionali. • ' '•..•:«. . '•, ;/•"- ;• '• ' 

L'Assemblea ; ormai «caduta - ara 
stata eletta 11 30 aprile 1047 • la 
sua ultima composizione, dopo al
cuni spostamenti verificatisi all'in
terno dei gruppi che la compone
vano. era la seguente: 21 deputati 
democristiani. 25 socialisti e comu
nisti, 7 socialdemocratici, 3 reòub-
blicanl. 8 qualunquisti, 7 liberali. 
2 missini. 10 monarchici, 1 indi
pendente. ..-• •... - : .. ••.-.<>• - /. 
• Le liste che si presentano nelle 

varie province sono le seguenti: 
- Ad Agrigento, per 8 aeggi della 

provincia sono in lizza 5 liste e 
cioè: D.C, Blocco del Popolo, PSLI. 
MSI, PNM e PLI. (lista unica). 1 
candidati sono 45. 

A Caltanisetta, per 6 leggi del
la provincia sono in lizza 5 liste e 
cioè: Blocco del Popolo, D.C, MSI, 
PNW. PSU. I candidati aono 29. 

A .Catania, per 16 seggi sono sce
se in campo. 8 liste «cioè: Blocco 
del^ópòlo,-:"D;C; Ubiti-SóchUista, 
MSI, Movimento Nazionale* Rina
scita Meridionale, Giustizia e Di 
soccupati. Socialisti Indipendenti, 
PNM, Concentrazione Autonoma 
Indipendentista. I candidati cono 
118.- • • ••••;',-- ;. :;* •-• ...• . ••: ' -••-;•'• 

Ad Enna, per 5 seggi, 5 list* e 
cioè: Blocco del Popolo, D.C, PRI, 
Blocco Monarchico Liberal Qua
lunquista, PSLL MSI. I candidai 
sono 29. •.,-...< • 

A Messina, per 14 seggi, T liste 
e cioè: Blocco del Popolo. D. C, 
PNM, MSI, PSU t PSU (lista co-
mime). Movimento " Indipendenti
sta siciliano per la democrazia po
polare, Unione Democratica. I can
didati sono 94. •. - -•:

 t 

A Palermo, per So ' seggi ' della 
provincia, 12 liste a cioè: Blocco 
del Popolo. MSI, PNM, Partito Mo
narchico Siciliano, Fronte : Econo
mico Indipendente, Movimento La
voratori Siciliani, Movimento In
dipendentista Siciliano per la de
mocrazia popolare. Unione Libera
le Siciliana Indipendentista Auto
nomista, PSLI, Partito Nazionale 
Italiano, PRI, D.C. I candidati so
no 194. • • - . - - . . - - *• .'-

A Ragusa, par 3 seggi, sonò sca
se in campo 6 liste e cioè: Blocco 
del Popolo, Concentrazione ' del 
PSLL PSU. • PRI, MSI, Gruppo 
Sociale Italiano, D.C. Movimento 
Indipendentista Siciliano. I candi
dati sono 29. 

A Siracusa per 6 seggi sono In 
lizza S liste • cioè: Blocco del Po

polo, Unione Democratica, D. C, 
PSLI, MSI. I candidati tono 30. . 

A Trapani, per 9. seggi, 9 lista e 
cioè; Blocco ,del Popolo, MSI, PRI, 
Partito Monarchico Siciliano, PS 
(SIIS), Concentramento Autono
mista e Indipendentista Siciliano. 
Blocco Popolare Unionista, D.C, 
Blocco Liberale Monarchico. I can
didati sono 66. ->•••- ,i< • 

Le urne rimarranno aperte per 
tutta la giornata di oggi fino alle 
ore 22. Lo scrutinio del voti avrà 
inizio lunedi nella prima mattina, 
per cui i risultati dovrebbero es
ere noti — almeno in gran par

te — nella slessa giornata di lu
nedi. :•-.': •:••<.••••• 

70.000 comizi 
nel giro di un mese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, 2. — Dopo i 70 mila 

comizi che si calcola tiano stati te
nuti complessivamente in • Sicilia 
nel giro di un mete di campagna 
elettorale, la giornata di oggi è 
traicorsa nella calma pfù assoluta. 
La tregua — che caratterizza ovun
que la vigilia elettorale — * stata 
fiipéUàìàSà "ttiilV i'^aftiti;-salvo 

la D.C. Da parte di oraanlzzaztorii 
democristiane e di taluni candidati 
della lista liberale, si è notata, in
fatti, in misura più rilevante dei 
giorni passati, ta corsa alla incette 
del certificati -elettorali. • La • cosa. 
non è senra importanza; m un pae
se come la Sicilia, infatti, questa 
forma di broglio è stata largamen
te adoperata nel passato, soprat
tutto nelle zone più potere delta 
città e della campagna, dove vivo
no popolazioni talmente pocere • 
disgregate da prestarsi ad un ri
catto di questo genere: consentire 
a cedere il proprio certificato elet
torale in cambio di 500 o mille li
re. Non vi i dubbio che la mag
giore espansione dell'attiPitd de
mocratica che si i avuta in Sicilia, 
come del resto in tutta Italia, in 
questi ultimi anni, soprattutto per 
merito dei partiti popolari che han
no portato la loro parola in ogni 
luogo, ha di molto ridotto queste 
tone, contribuendo ad • elevare te 
coscienze democràtiche di tutti . i 
cittadini. Ma accanto a questa co
statazione non bisogna tuttavia di
menticare che, soprattutto in Sici
lia, la gente che al mattino si leva 
(Coatta*» la S.a pagina, 1.» colonna) 

1 ÀLBfcirTO JACOVIELLO 

La Democrazia cristiana 
riapre te porte ai fascisti ! 

Lm D.C. si Ì * ttfpmrettttm » a N»*ma, m pfri*d* 
ii TmrmU e m nmmertì dtrì entri c u 3 US/. 

De GtMperi ha invititi mpcrtmmente i fmteutì m at
tere" per la Democrèsxm cnttimc. •'-"\i 

' Il « Fipellé » hm vendete che 2 g—erme eAihim ri
metta in libertà i peggitn timMi fmeattì. 

Elettore, attenzione al connubio DCMSI ! 
Vota le liste del popolo! Vota per la pace! 

SPAVENTOSA SCIAGURA AD UN PASSAGGIO A LIVELLO PRESSO BRESCIA ^ 

Tredici operai maciullati 
in un camion investito dal treno 
Sei morti sul colpo e altri sette durante il trasporto all'ospedale 
BRESCIA, 3 — Alle ore 17,1« 

due automotrici accoppiate della 
line* Edolo-Brescia, dirette a 
Brescia, investivano al passag
gio a livello incustodito, in loca-
ita «Stanghe» di Pisogne, un 

camion appartenente alla Gestio
ne Raggruppamento Autocarri di 
Bergamo. -

Il camion faceva parta di una 
colonna di altri sei automezzi sui 
quali si trovavano complessiva
mente 270 dipendenti della fon
deria F.O.B. di Bergamo reduci 
da una gita sul Lago dlseo. Lo 
automezzo investito è rimasto 
letteralmente sfasciato. Le due 
automotrici si sono fermate 200 
metri dopo, essendo quella di te
sta uscita dalle rotaie. Sei cada

veri rimanevano disseminati lun
go le rotaie, erano quelli di Ga
brielle Ravasio. di anni 40 da 
Torre Boldone, Luigi Giudici di 
anni 50 da Torre Boldone, Pietro 
Morbis di anni 48 da Redana, 
Antonio Maggioni di anni 30 da 
Redana. Camillo Tornaseli! di 
anni 18 da 'Val Tezze, Filippo 
Rizzi di anni 38 da Albino. 

Altri sette decedevano durante' 
il trasporto o pochi minuti dopo il 
loro ricovero all'ospedale di Pi
sogne, e si trovano attualmente 
nella cappella monumento nazio
nale di S. Maria della Neve ac
canto all'ospedale stesso. Essi so
no: Angelo Moroni da Alcino. 
Battista Piccinini da Pratalunga, 
Emilio Castelli da Bergamo, Giu-

I COMIZI DEL PARTITO CON UN IUTA ITALIANO 
OCCI 

AUSSAJOtIAt «a. 
'PISTOIA aprsv.t sta. P, 
MIA • sevt.t tea. 

.CtOSSETO e B***.: sa. fi. 
PESCAIA: e*. Rea*» Lsceai 
ASTI: Dette* l a i * 
Prev. LASrClA: Ut* PeccaMi 
Pre*. BMMSI: sa. ft. 

WRTICATIXft a«av 0. Te 

LATMA: eaa. Uà lesi 
esnr^ev^"B a stwssss v VV^ss^V 

POiTl MI sUfJOt taa.P. 
UeavP. 

Prev. TARARTO: «e. P. 
0*. rama» la 

Ls asa, • . 
• ! Pie*. LA SffRUs Osa 

seppa del Prato, Nespoli non n e - . 
elio identificato, figlio di un altra 
Nespoli appartenente alla stessa 
comitiva, Pietro Sara a Giovanni 
Colombelli da Bergamo. ~ 

AlTospedaìe di Pisogne " amo 
ricoverati i seguenti dieci feriti 
dei quali I primi due versano 
in condizioni gravissima: Gilda 
Brisotti da Bergamo, Andrea Gi-
lardi da Bergamo, Luigi Folgmri 
da Villa d'Alme, Camillo Poni da 
Sorbole. Pietro Previtali, Celesti
no Bassani da Borgo Canale, 
Maestroli Battista da Palazzine, 
Pietro Manzoni da Redona, Da
niele Cappelli da Alemanno San 
Salvatore. Gianni Salvi da Alba- . 
no S. Alessandro. 

Altri dieci feriti sono stati r i 
coverati all'ospedale di Lovera. 
Essi sono: Innocente Gandosai 
Nembro, Angelo Ghi lardi àa 
Tamo. Romano Carbonari da 
?amo. Pacchiani Gino da 
nx>. Luigi Rateili da 
degli Angeli, Andrea Testa da 
Villa ai Sirio, Angelo BareaDa 
da Nembro. Vtrgflia Panseri da 
Almerina S. Salvatore. 

Sono attesi nella notte i fami
liari delle vittime è dei ferra. 

Squadre di vigili del foaco «t 
Brescia sono «al posto dallalarta-
fttra con cani attrezzi, e coBaaa— 
rana attivamente con i temici 
ferroviari par riattivare la 
netroita aalaaragtiaiaento di 
d»rie automotrici: Si prevede « , . , , 
H traffico ferroviarie pesa; 

riprese tra alcune ora, 

. • ' . 1 . -

'1« 
* f J > . * .?-••*• »»i* .•'•«!' trLé* t$téà& '*±m> '.JÌ JÙ\L.\m-XiZ- iZJUift&jr-t*- i ì . -L*^, ^7^r'y^•x~:^^'''WT^' r ^ - , * v v u s T a c i s « s « j i 5 3 ^ " 3 5 p ; 1 < ^TZYZir* ->jf^ 

file://�/j-y

